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Politica Agricola Comune 
(PAC) post-2027, situa-

zione del mercato agricolo e 
Politica Comune della Pesca 
(PCP): sono stati questi gli 
argomenti in primo piano 
nel Consiglio Agricoltura e 
Pesca dell’Ue che si è tenu-
to il 22 e 23 giugno scorsi a 
Lussemburgo. 
La riunione, presieduta da 
Maria Panayiotou, Ministro 
dell’Agricoltura cipriota, ha 
messo in evidenza la necessità 
di una PAC 2028-2034 che 
abbia le seguenti caratteristi-
che principali: flessibilità, sus-
sidiarietà e obiettivi comuni 
dell’Unione europea. 
In particolare, i Ministri del-
l’Agricoltura dell’Ue hanno 
discusso su come dovrebbe 
essere configurata la futura 
Politica Agricola Comune, 
comprese le misure nell’am-
bito dell’Organizzazione Co-

mune dei Mercati (OCM), 
dopo il 2027.  
Il dibattito si è svolto in un 
contesto di sfide significative 
per l’agricoltura europea, tra 
cui la volatilità dei mercati, i 
rischi legati al clima, la pres-
sione sui redditi agricoli, l’in-
certezza geopolitica e la neces-
sità di accrescere la sicurezza 
alimentare e la competitività. 
Allo stesso tempo, ci si aspetta 
che il settore contribuisca al 
raggiungimento degli obiettivi 
ambientali e climatici, sviluppi 
l’innovazione e sostenga il ri-
cambio generazionale. 
Nel corso della riunione, la 
Commissione europea ha pre-
sentato un ambizioso piano 
d’azione, che include misure 
mirate a sostegno degli agri-
coltori dell’Ue. L’obiettivo di 
queste misure è aiutare gli 
agricoltori ad affrontare le 
notevoli difficoltà derivanti 

dalla situazione in Medio O-
riente e garantire l’accesso ai 
fattori produttivi essenziali, 
in particolare ai fertilizzanti, 
consentendo così la continua 
produzione di alimenti a 
prezzi accessibili per i consu-
matori dell’Ue. 
La Commissione europea ha 
infine presentato la comunica-
zione annuale sullo stato della 

Politica Comune della Pesca 
(PCP) e sugli orientamenti 
relativi alle opportunità di 
pesca per il 2027. Sono stati 
evidenziati i continui progressi 
verso una pesca sostenibi-
le, con una diminuzione della 
pressione in molti bacini 
marittimi e un numero cre-
scente di stock ittici gestiti a 
livelli sostenibili.  
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Consiglio agricolo: focus su PAC post-2027 CREARE SVILUPPO SENZA 
AUMENTARE LE TASSE 

di DARIO CASATI*
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Crisi, Patrimoniale e Catasto 

Viviamo giorni convulsi, 
in cui gli eventi si susse-

guono ad un ritmo incalzante 
e imprevedibile, senza lasciar 
intendere quando e come 
davvero ci si fermerà per poi 
iniziare a ricostruire un con-
testo mondiale in cui, depo-
ste, ma non accantonate, le 
armi si inizierà a costruire un 
mondo più sereno al posto di 
quello in cui oggi siamo 
costretti a vivere. In cui si 
imposteranno diversamente i 
rapporti fra Paesi ed aree 
geopolitiche al termine di un 
periodo di guerre combattute 
o striscianti che ha preso il 
posto dell’Ordine mondiale 
creato alla fine della Seconda 
Guerra Mondiale. Dovremo 
concepire nuovi modelli di 
impiego delle risorse finan-
ziarie disponibili, di impiego 
di quelle naturali che abbia-
mo scoperto essere molte di 
più di quelle ambientali. 
Dovremo considerare con 
modalità diverse i rapporti 
geopolitici, le risorse finan-
ziarie. Reimpostare bilanci e 
programmazioni. Soprattutto 
impegnarci in strategie per 
un nuovo sviluppo che pren-
da il posto di quello andato 
improvvisamente, ma non 

inaspettatamente, in pezzi 
in questi primi 25 anni del 
nuovo secolo. 
Ma per arrivarci dobbiamo 
passare per una fase di elabo-
razione del nuovo modello, 
che non sappiamo come sarà, 
e di gestione di quello passa-
to in cui intanto vivremo. 
Occorrono politiche e risorse 
che davvero guidino le tran-
sizioni che in ogni ambito 
saranno avviate. Nel caos 
generale vi è un confuso ma 
debordante caos di parole, 
proposte e richieste su che 
cosa fare oggi, per gestire il 
Presente e preparare il Fu-
turo. Occorre, è necessario 
dirlo, sgomberare il terreno 
dalle molte parole vuote e 
valutare con serenità e obiet-
tività la situazione sulla base 
delle esperienze vissute. 
Al di là delle ideologie ser-
viranno nuove scelte. È con 
questo intento, ad esempio, 
che viene rispolverata l’i-
dea di una forma di imposi-
zione fiscale patrimoniale 
straordinaria, come accad-
de in passate situazioni di 
gravità, ma come si è anda-
to facendo sempre meno 
negli anni grazie all’affi-
narsi degli strumenti fiscali.  

La guerra intercontinentale, i 
conflitti locali, il terrori-

smo, l’immigrazione selvaggia, 
il deficit energetico costituisco-
no una fase di disordine inter-
nazionale nella quale l’Europa 
si trova coinvolta senza un pro-
prio ruolo. Di più: è mutata la 
posizione delle maggiori poten-
ze a livello mondiale, Stati 
Uniti, Cina e India tanto da 
pensare difficile una pacifica e 
prossima soluzione dello squi-
librio che si è determinato. Per 
noi italiani è di particolare inte-
resse il rapporto fra l’Europa e 
gli Stati Uniti, legati da antica 
alleanza. Gli USA alla fine del 
secolo scorso avevano ancora 

una posizione leader a livello 
mondiale sia come potenza e-
conomica e militare che come 
potenza portatrice di valori ci-
vili di libertà, democrazia, be-
nessere: un leader indiscusso 
che offriva solidarietà al mon-
do. Alla fine secolo il ruolo 
degli USA come sistema sul 
piano sociale e come democra-
zia avanzata è stato assunto 
dall’Europa costituitasi nell’U-
nione Europea, un condominio 
pigro e autoreferente. L’UE ora 
vanta il welfare più sviluppato 
al mondo, rappresenta solo 
l’8% della popolazione mon-
diale, ma spende il 50% della 
spesa mondiale per il welfare.  

L’Unione europea giunta al bivio 

*Dottore Agronomo e Presidente Onorario 
Società Agraria di Lombardia 
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In primo piano anche situazione del mercato e politica della pesca 

*Professore Emerito - Università degli Studi di Milano

Agea: nel 2025 erogati al 
settore oltre 10 miliardi 

L’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (Agea) annuncia un 
traguardo molto importante per il sistema agricolo naziona-

le: nel 2025 sono stati erogati complessivamente oltre 10 miliardi 
di euro, segnando un incremento del 24,8% rispetto all’anno pre-
cedente. Dal 2023 a oggi, il totale delle risorse ammonta a oltre 
15 miliardi di euro. La crescita delle erogazioni ha interessato 
tutti i principali strumenti di sostegno: FEASR Sviluppo Rurale 
(oltre 5,1 miliardi di euro); FEAGA aiuti diretti (4,4 miliardi); 
aiuti agli indigenti (182 milioni) e aiuti nazionali (241 milioni).  

Giovanna Caccia Dominioni a pagina 4

Piante NGT: nuove regole 
per gli accessi al mercato 

Il Parlamento europeo nel mese di giugno ha adottato in via 
definitiva le norme volte a facilitare l’accesso a nuove piante 

resistenti al clima e ai parassiti, che offrono rese più elevate e 
richiedono meno fitofarmaci. Le norme dell’Ue in materia di 
“Nuove Tecniche Genomiche” (NGT) segnano una svolta 
verso una regolamentazione delle piante basata sulle loro carat-
teristiche genetiche finali, piuttosto che sul modo in cui sono 
state ottenute. Le piante modificate saranno suddivise in due 
categorie con obblighi giuridici diversi: NGT-1 e NGT-2. 

Anna Caccia Dominioni a pagina 2 

di ETTORE CANTÙ*
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“Orgogliosi di essere proprietari di terra!”

1946 - 2026 
80° Anniversario

Buona estate 2026!


